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Presentazione delle richieste di contributo 
A norma di legge e di statuto possono presentare richieste di contributo esclusivamente gli enti e le 

organizzazioni privi di fini di lucro che operano nei settori di attività della Fondazione e che perseguono 

scopi di utilità sociale e/o di promozione dello sviluppo economico. 

 

Le domande devono essere coerenti con gli obiettivi programmatici, gli ambiti di intervento e le linee 

guida dell'attività istituzionale della Fondazione, così come definiti nel Documento Programmatico 

Previsionale dell’anno di riferimento. Per questo motivo, prima di inoltrare la richiesta di contributo alla 

Fondazione, i richiedenti sono invitati a prendere visione del citato documento. 

 

Per favorire un’adeguata comparazione delle domande in un’ottica di trasparenza, equità e accessibilità, tutte 

le istanze devono essere presentate utilizzando l’apposita modulistica e devono possedere i requisiti 

soggettivi e oggettivi indicati nel vigente Regolamento per l’attività istituzionale della Fondazione. 

 

Le domande, corredate della documentazione richiesta e debitamente sottoscritta, dovranno pervenire alla 

Fondazione in una delle seguenti modalità, entro e non oltre il 30 settembre 2026, fatta eccezione per i 

progetti riferibili ai filoni dell'ART BONUS e del BONUS AMBIENTE che andranno trasmessi entro e non 

oltre il 30 giugno 2026: 

 

1. Tramite posta elettronica certificata inviandole all’indirizzo contributi@pec.fondazionecarima.it, 

firmate digitalmente dal legale rappresentante del richiedente; 

2. Attraverso raccomandata A.R. spedite all’indirizzo della sede amministrativa della Fondazione in C.da 

Abbadia di Fiastra, 8 – 62029 Tolentino MC, sottoscritte in originale dal legale rappresentante del 

richiedente; 

3. consegnate a mano presso gli uffici amministrativi dell’ente all’indirizzo sopra indicato, sottoscritte in 

originale dal legale rappresentante del richiedente. 

 

L’eventuale accoglimento delle richieste pervenute dopo il termine ultimo del 30 settembre 2026 (30 giugno 

2026 per i progetti ART BONUS e BONUS AMBIENTE) è rimesso all’insindacabile giudizio del Consiglio di 

Amministrazione della Fondazione. 

 

Le richieste di contributo devono pervenire alla Fondazione con congruo anticipo, in ogni caso non 

inferiore a 3 mesi, rispetto alla data di inizio e/o realizzazione del progetto, pena l'inammissibilità delle 

stesse. 

 

Il richiedente si impegna ad indicare nella domanda i tempi di realizzazione del progetto, pena 

l'inammissibilità della medesima, che non devono comunque superare i 24 mesi, salvo eventuali proroghe 

concesse dal Consiglio di Amministrazione, a seguito di motivata richiesta inoltrata in forma scritta dal 

beneficiario ovvero a differenti intese intercorse con la Fondazione in sede di avviamento del progetto. 

 

Nell’esercizio 2026 la Fondazione persegue i propri scopi statutari di utilità sociale e di promozione dello 

sviluppo economico, nell’ambito del territorio di riferimento (provincia di Macerata), operando nei settori 

rilevanti e nei settori ammessi indicati nel Documento Programmatico Previsionale dell’anno di riferimento, che 

sono: 

 

Settori rilevanti 

Salute pubblica, medicina preventiva e riabilitativa 

Arte, attività e beni culturali 

Volontariato, filantropia e beneficenza 
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Educazione, istruzione e formazione 

Protezione e qualità ambientale 

 

Settori ammessi 

Sicurezza alimentare e agricoltura di qualità 

Sviluppo locale ed edilizia popolare locale 

 

Valutazione delle richieste e criteri generali di assegnazione delle risorse 
Il Consiglio di Amministrazione della Fondazione valuterà le richieste di contributo sulla base dei seguenti 

aspetti: 

 

• attinenza ai filoni di intervento e agli obiettivi individuati, per ciascun settore, dal Documento 

Programmatico Previsionale dell’esercizio corrente; 

• efficacia del progetto in rapporto ai bisogni da soddisfare e agli obiettivi da conseguire; 

• ampiezza delle ricadute e durata nel tempo degli effetti generati; 

• costituzione di una rete di partenariato a sostegno del progetto; 

• solidità finanziaria del progetto in relazione agli obiettivi perseguiti; 

• presenza di cofinanziamenti comprovabili da parte di altri soggetti finanziatori; 

• presenza di agevolazioni fiscali; 

• sostenibilità del progetto nel tempo; 

• caratteristiche del richiedente in termini di esperienza maturata nel settore o nella realizzazione di 

progetti analoghi, nonché capacità di gestire professionalmente l’attività proposta. 

 

Compartecipazione del richiedente 

Ai fini della valutazione dell’ammissibilità al finanziamento, la presenza di un cofinanziamento da parte del 

richiedente e/o di uno o più partner, costituisce un elemento positivo di giudizio. 

Nella valutazione si terrà conto dell’entità del cofinanziamento in rapporto al costo complessivo del progetto 

anche nell’ottica di ampliare il numero dei beneficiari finanziabili a parità di risorse disponibili. 

 

Concessione di contributi 

L’assegnazione del contributo viene comunicata al beneficiario tramite la “Lettera di concessione del 

contributo” a firma del Presidente o del Segretario Generale della Fondazione. In tale documento sono indicati 

tutti i principali adempimenti che il beneficiario è tenuto ad osservare ai fini dell’erogazione del contributo. 

 

Il beneficiario deve a comunicare l’accettazione del contributo assegnato entro 30 giorni dal 

ricevimento della lettera di concessione del contributo, rimettendo il testo di quest’ultima firmato in 

segno di accettazione di tutte le condizioni in essa indicate a mezzo PEC all’indirizzo 

contributi@fondazionecarima.pec.it. 

 

In mancanza di accettazione del contributo nel termine indicato, la Fondazione può inoltrare una lettera di 

sollecito. In caso di ulteriore mancata risposta entro i successivi 30 giorni, il Consiglio di Amministrazione della 

Fondazione può deliberare la revoca dell’impegno assunto e il recupero delle risorse assegnate senza ulteriore 

ed eventuale comunicazione.  

 

Il concreto avvio del progetto per il quale si richiede il contributo prima della comunicazione scritta 

della concessione del finanziamento da parte della Fondazione è interamente ad esclusivo rischio e 

carico del richiedente e tale circostanza non può condizionare in alcun modo le valutazioni della 

Fondazione stessa. 
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Rendicontazione - Erogazione dei contributi  
L'erogazione dei contributi, di norma, viene effettuata a consuntivo previa presentazione della 

documentazione di rendicontazione delle spese sostenute per la realizzazione del progetto. 

 

In casi particolari, e comunque solo a fronte di motivata richiesta scritta del beneficiario, il Consiglio di 

Amministrazione ovvero il Segretario Generale possono: 

 

• concedere un anticipo (facoltativo e non obbligatorio) del contributo concesso il cui importo dovrà, 

in ogni caso, essere rendicontato di norma entro 6 mesi dalla data di pagamento tramite la produzione 

dei giustificativi di spesa; 

• procedere al pagamento per stati di avanzamento lavori (facoltativo e non obbligatorio). 

La rendicontazione dovrà essere presentata utilizzando la modulistica predisposta dalla Fondazione da 

richiedere tramite e-mail all’indirizzo info@fondazionemacerata.it.  

Non sono consentite modalità di corresponsione che non permettano la tracciabilità dei pagamenti. 

Ogni rendicontazione dovrà essere consegnata completa di tutta la documentazione contabile ed 

amministrativa. Qualora la documentazione non venga inviata secondo le modalità e i tempi sopra indicati, il 

Consiglio di Amministrazione della Fondazione potrà procedere alla revoca del contributo. 

Le spese rendicontate, per essere considerate ammissibili, dovranno rispondere ai seguenti criteri generali: 

- essere sostenute nel periodo di realizzazione del progetto; 

- essere previste dal progetto; 

- essere congrue con le finalità ed i contenuti del progetto; 

- essere in linea con la normativa civilistica e fiscale in vigore; 

- essere effettuate regolarmente e debitamente documentate (fatture, ricevute fiscali, scontrini, etc.). 

 

Nel caso in cui il rendiconto indichi spese inferiori a quelle previste, l'erogazione è disposta mantenendo 

la proporzione tra il contributo concesso e il preventivo di spesa, a condizione che venga rispettato il 

raggiungimento delle finalità indicate nel progetto.  

 

Ogni variazione al progetto, che determini una modifica delle attività, delle finalità o del budget di spesa, 

deve essere preventivamente autorizzata dalla Fondazione, pena la revoca dell’apporto finanziario.  

 

Eventuale revoca del contributo assegnato 
Come precisato in precedenza, in fase di presentazione della richiesta di contributo, il richiedente si impegna 

ad indicare nella domanda i tempi di realizzazione dell’iniziativa, pena l’inammissibilità della stessa richiesta di 

contributo, che di norma non devono comunque superare i 24 mesi dalla data di concessione del contributo. 

 

Decorso tale termine il progetto si intende automaticamente decaduto, senza che la Fondazione sia obbligata 

a darne comunicazione al beneficiario salvo eventuali proroghe concesse dal Consiglio di Amministrazione, a 

seguito di motivata richiesta inoltrata in forma scritta dal beneficiario ovvero a differenti intese intercorse con 

la Fondazione in sede di avviamento del progetto. 

 

La Fondazione, inoltre, può revocare l’assegnazione delle risorse qualora: 

- siano accertati i motivi che inducano a ritenere non possibile la realizzazione o la continuazione del 

progetto; 
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- sia accertato, all’esito della verifica del rendiconto, l’uso non corretto dei fondi erogati. In questo caso 

la Fondazione potrà anche in qualsiasi momento disporre l’interruzione della contribuzione residua e 

richiedere la restituzione delle somme già eventualmente versate; 

- non sia stata prodotta alcuna documentazione di natura fiscale e contabile quale giustificativi delle 

spese sostenute comprovante la realizzazione del progetto; 

- sia accertato che alla data in cui il progetto avrebbe dovuto essere realizzato indicata nella domanda, 

lo stesso non sia stato portato a termine. 

 
 


